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// «patto per il lavoro» discusso nei congressi di categoria della Cgil 

I chimici: combattiamo 
nostalgie dei passato 
Nella relazione di Cazzola critiche alla connotazione «nordista» delle tematiche degli 
ultimi anni - La «centralità operaia» e il ruolo del sindacato nella grande industria 

MILANO — L'appuntamento è di quelli attesi. Il sindacato 
del lavoratori chimici della Cgil arriva al suo congresso 
quando già altre categorie hanno detto la loro sul «patto del 
lavoro» e i suoi contenuti, sul peso che deve avere la contrat
tazione decentrata su quella più generale, sul cambiamento 
del sindacato, anzi sulla sua rifondazione. Le semplificazioni 
vogliono 1 fautori della contrattazione decentrata contrappo
sti ai sostenitori di un'iniziativa più complessiva del sindaca
to; chi legge 11 «patto per il lavoro» in chiave conflittuale nei 
confronti del governo e del padronato è messo in rotta di 
collisione con chi non esclude una confluenza di interessi fra 
forze diverse per lo sviluppo e via semplificando. La guerra 
fra «formule» non fa giustizia della ricchezza del dibattito che 
sta preparando il congresso della Cgil, ma non si può negare 
che non ci sia battaglia politica aperta. 

Questo congresso dei chimici è qui a dimostrarlo. La Filcea 
è 11 secondo sindacato industriale della Cgil con i suoi 190 
mila iscritti, ha perduto tessere come conseguenza delle forti 
ristrutturazioni nel settore ma non in proporzione all'emor
ragia degli occupati e aumentando il tasso di «sindacalizza-
zlone» nelle grandi fabbriche, ha una lunga pratica di con
trattazione e di governo della crisi. Cosa ha da dire? Giuliano 
Cazzola, segretario generale, afferma, fin dall'inizio della sua 
relazione :«Oggl esistono le condizioni di una svolta, di uno 
sforzo corale per arrestare la crisi del sindacato, per rico
struire un nuovo potere contrattuale». 

«In questi anni - dice Cazzola - i conti con la realtà si sono 
spesso confusi con la nostalgia del passato. Oggi la Cgil si 
ripropone come soggetto protagonista di una sintesi della 
complessità del mondo del lavoro 11 cui baricentro non può 
più essere 11 minimo comun denominatore di una parte di 

classe lavoratrice da assumere come una sorta di 'classe ge
nerale'». E continua: «Non si tratta di cambiare esercito pri* 
ma di averne-creato un altro: si tratta invece di sapere che 
non è sufficiente cooptare altri strati sociali intorno ad un 
nucleo la cui egemonia non sarebbe più il risultato di una 
collocazione strategica nel processo produttivo, bensì 11 resi
duo di una condizione di potere nel determinare gli orienta
menti del sindacato». 

«Le tematiche che in questi anni sono state al centro della 
Iniziativa sindacale sia sul versante del costo del lavoro che 
della riduzione dell'orario - dice ancora Cazzola - hanno fini
to per avere una connotazione prevalentemente 'nordista'». 
Per la Filcea la scommessa per 11 futuro è saper coniugare 
ammodernamento tecnologico e piena occupazione, progres
so sociale e efficienza economica. Sempre per la Filcea non 
c'è un prima - ricostruire il potere del sindacato con la con
trattazione - e un dopo, ma due «esigenze tra loro intrinseca
mente connesse». La prima è quella di «confrontarsi con i 
problemi dell'economia, del disavanzo pubblico, dell'accu
mulazione delle risorse e quindi «di accettare anche logiche 
di compatibilità e forme di centralizzazione»; la seconda è 
quella di articolare nelle aziende, nel territorio, nei settori 
l'iniziativa per rappresentare meglio i bisogni nuovi e vecchi, 
spesso diversi fra loro. 

Rinnovare il sindacato significa allora riformare profon
damente 1 contratti di lavoro di categoria che devono diven
tare solo un passaggio obbligato per la contrattazione nel 
luoghi di lavoro e nel territorio; significa rilanciare la pro
grammazione e Ugoverno della politica industriale; darsi 
nuove regole di unità all'Interno della Cgil e con gli altri 
sindacati. Vuol dire abbandonare la centralità di Cipputl (e 

questa volta il personaggio di Altan viene evocato dallo stes
so Cazzola), ma non la fabbrica «perchè se Cipputl non è più 
11 centro di una concezione tolemaica della storia, la grande 
impresa industrlalecon tutte le trasformazioni che ha cono
sciuto resta 11 fulcro della struttura produttiva di un Paese 
moderno». Rinnovamento, ancora - e lo dirà in uno del primi 
interventi del pomeriggio Fulclo Vento, segretario nazionale 
della Filcea - e battere il «trasformismo, cioè la tendenza a 
sommare posizioni politiche Inconciliabili, e 11 conservatori
smo di sinistra, di quanti cioè nella sinistra politica e sinda
cale predicano 11 massimalismo verbale propugnando poi li 
ritorno al vecchio mestiere del sindacato. Il riferimento è 
rivolto a quanti presentano un bilancio tutto fallimentare 
degli ultimi dieci anni, agli orfani del panslndacallsmo; a chi 
scopre solo ora, non avendola praticata, la contrattazione 
aziendale facendone un nuovo mito, la panacea di tutti i 
mali: a quanti ostentano il coraggio di criticare '11 grande 
capo' attribuendogli tutti i mali del mondo, dopo essersi ben 
accertati che il grande capo se ne va». 

Bianca Mazzoni 

Alimentaristi, una proposta per la Sme 
«Si associno nella finanziaria pubblica gli imprenditori interessati e la cooperazione» ha detto Amaro al congresso deUa 
FiJziat - Il ruolo strategico del settore - Una nuova stagione di contrattazione può dare altro spazio ai problemi del Sud 

Dal nostro inviato 
PERUGIA — Il luogo non è 
stato scelto a caso. Cuore 
dell'Umbria, Perugia è an
che sede centrale della Ibp, 
roccaforte alimentare dalla 
quale è partito l'assalto del
l'ingegner De Benedetti alla 
conquista della Sme. E pro
prio qui. In casa 
deU'«avversario», la Fllzlat 
ha opposto i suoi argini alla 
privatizzazione del più gran
de gruppo alimentare italia
no. «Il governo — ha detto 
senza mezzi termini 11 segre
tario generale degli alimen
taristi Cgil, Andrea Amaro 
nella relazione al congresso 
— non deve consentire all'Ir! 
la consegna al privati della 

Sme né 11 suo smembramen
to; non deve altresì permet
tere all'Eflm la svendita del
la Sopal». Questo perché la 
Fllzlat reputa di importanza 
strategica per il paese un set
tore in cui le connessioni con 
l'agricoltura e la distribuzio
ne sono sempre più fitte (ed è 
nota l'asfittìcità del nostro 
sistema agro-alimentare, se
condo per deficit solo alla 
bolletta petrolifera). Comun-

?[ue, Amaro non nega che nel 
uturo della Sme possa es

servi spazio anche per I pri
vati. La proposta è quella di 
associare nella finanziarla 
gli imprenditori interessati 
ed il movimento cooperati
vo. In questo modo, entre

rebbe nella Sme il capitale 
fresco necessario al rilancio 
e nel contempo si porrebbe 
fine alla «guerra tra preten
denti preoccupati soprattut
to del rafforzamento di chi 
riuscisse a mettere le mani 
sulla Sme». Poi, tra cinque 
anni a rilancio realizzato si 
potrebbe verificare «l'oppor
tunità per una eventuale pri
vatizzazione». In questo mo
do verrebbe evitato lo smem
bramento del gruppo che 
•sembra l'ipotesi più proba
bile nella logica perversa di 
una privatizzazione senza 
strategia». Ma si tratta di 
•decidere rapidamente»: l'in
certezza sta vanificando la 
politica di risanamento della 

Sme e si manifesta «una cre
scente perdita di competiti
vità e di quote di mercato». 

La vicenda Sme è per certi 
versi emblematica delle mo
dificazioni intervenute in un 
settore che ha ricominciato 
ad ottenere profitti puntan
do sulle grandi dimensioni, 
sulla integrazione con la 
produzione agricola e la di
stribuzione, su una aggressi
va politica di mercato. Il tut
to con una crescente presen
za delle multinazionali 01 
20% del fatturato). Ristrut
turazione, riorganizzazione, 
aumenti di produttività han
no determinato un forte calo 
occupazionale (nel 1984 si 
sono contati 33 mila posti in 

meno). Ne ha risentito anche 
l'Influenza del sindacato che 
ha perso Iscritti. Ma non è 
stata l'unica ragione. Ha pe
sato — ha sostenuto Amaro 
— anche la debolezza com
plessiva della risposta del 
movimento sindacale all'at
tacco padronale. Da un lato, 
ha affermato il segretario 
della Fllzlat, «abbiamo sba
gliato a sottrarci al confron
to con i cambiamenti inter
venuti nelle aziende, nella 
società e nella stessa compo
sizione del mondo del lavo
ro»; dall'altro «il tentativo di 
rispondere ai problemi'con 
uno scambio sindacato-go
verno tra moderazione ri-
vendicativa e politica del 
redditi si è mostrato insuffi

ciente e contraddittorio». Per 
recuperare senso politico e 
rapporto con i lavoratori nel
la realtà che cambia il sinda
cato deve invece dar vita ad 
una nuova stagione di con
trattazione diffusa ed artico
lata. E tutto questo in con
traddizione con l'Impegno 
meridionalista? Amaro lo 
esclude nettamente: «Riflet
tere sulla rappresentativià 
del sindacato, sul ruolo che 
devono avere i nuovi sogget
ti mentre si modifica il ruolo 
tradizionalmente egemone 
dell'operalo della grande 
fabbrica, significa oggettiva
mente dare nuovo spazio ai 
problemi del sud». 

Gildo Campesato 

ROMA — Un po' perché è una delle categorie 

Elù forti (anche dal punto di vista degli iscrit-
) e un po' perché da sempre i metalmeccani

ci hanno fatto da «apripista» per le scelte del
l'Intero movimento sindacale. Ecco perché 
da stamane tutti 1 riflettori (e non solo in 
senso metaforico, visto che si sono fatte «ac
creditare» tante televisioni, tra cui una stra
niera) sono puntati su Napoli, al congresso 
della Fiom-Cgll. Un appuntamento a cui 
questo sindacato — che sconta come tutte le 

Oggi a Napoli 
950 delegati 
metalmeccanici 

organizzazioni di categoria una flessione nel 
numero delle tessere — arriva forte di 457 
mila iscritti (che fanno della Flom, di gran 
lunga, la più forte tra le sigle dei metalmec
canici). 

Quattrocentomila e passa lavoratori, ope
rai, tecnici e quadri che saranno rappresen
tati qui a Napoli da novecentocinquanta de
legati, impegnati in tre giorni di dibattito. I 
lavori dell'assise si apriranno con una rela
zione del segretario generale Sergio Garavini 

— al suo primo congresso da segretario dei 
metalmeccanici — e saranno concluse da 
Luciano Lama. I temi di queste giornate di 
discussione sono facilmente immaginabili. 
La riconquista del potere contrattuale nei 
luoghi di lavoro. «Riconquista» che a giudizio 
della Fiom è un passaggio necessario e inso
stituibile per rendere concreto «Il patto per il 
lavoro», al centro della proposta generale del
la Cgil. E poi la definizione della piattaforma 
contrattuale e l'atteggiamento da assumere 
nei confronti del governo. 

Accordo all'Olivetti 
verranno pagati 
«decimali» arretrati 
«Una tantum» di 160 mila lire che di fatto riconosce il diritto rivendi
cato dai lavoratori - Le garanzie produttive - Un accordo Fiat 

Dalla nostra redazione 
TORINO — L'Olivetti paga 1 
decimali di punto della con
tingenza. Lo fa ricorrendo ad 
un «trucco» contrattuale, per 
non sconfessare in modo 
troppo esplicito la linea dura 
della Confindustria. Ma 11 ri
conoscimento di fatto che 1 
soldi del decimali spettano al 
lavoratori c'è. Lo sancisce 
l'accordo che la seconda in
dustria privata Italiana ha 
firmato la scorsa notte ad 
Ivrea con Fiom, Firn ed 
Ullm. 

L'intesa stabilisce infatti 
che i 25 mila lavoratori ita
liani dell'Oliveta riceveran
no nel prossimo mese di 
marzo una cifra «una tan
tum» di 160 mila lire. A che 
titolo venga erogata questa 
•una tantum» lo si capisce 
leggendo una postilla: 140 
delle 160 mila lire potranno 
essere assorbite qualora le 
Confederazioni e la Confin
dustria raggiungano un ac
cordo per pagare gli arretrati 
del decimali di contingenza. 
In pratica l'Olivetti anticipa 
ai lavoratori due terzi delle 
210 mila lire che hanno ma
turato finora in base ad un 
corretto conteggio dei deci
mali. 

Oltre a fare questo grosso 
dispetto a Lucchini sui deci
mali, l'Olivetti batte sul tem
po la Fiat nella conclusione 
della vertenza salariale aper
ta nel gruppo. L'intesa sigla
ta ieri notte prevede che il 
premio ferie, da tre anni fer
mo a 430 -mila lire, sarà por
tato a 730 mila lire nel luglio 
di quest'anno e ad 850 mila 
lire nel luglio '87. E stato pu
re concordato un modesto 
adeguamento del prezzo pa
gato dai lavoratori nelle 
mense aziendali: il costo di 
un pasto completo, che oggi 
è di 400 lire, salirà a 500 lire 
dal prossimo agosto ed a 600 
lire dal dicembre '87. 

L'accordo Olivetti recepi
sce poi le intese parziali rag
giunte nelle settimane scor
se in tema di occupazione: 
vengono date garanzie pro
duttive e di superamento 
completo della cassa inte
grazione azero ore negli sta
bilimenti meridionali di Poz
zuoli e Màrcianise; è previsto 
a Pozzuoli un recupero par
ziale del «turn-over»; saran
no assunti stabilmente i 350 
giovani del Canavese entrati 
all'Olivetti con contratti 
biennali di formazione-lavo
ro. 

Alla Fiat la trattativa sul 
premio ferie, che era blocca
to da ben quattro anni e 
mezzo, è cominciata ieri po
meriggio e si è conclusa posi
tivamente nella tarda serata. 
[Gli aumenti conquistati so

no analoghi a quelli dell'Oli-
vetti. La Fiat però si è rifiu
tata di applicare la formula
zione dell'accordo Olivetti 
sul recupero del decimali di 
contingenza. L'intesa preve
de che per tutti I lavoratori 
fino al 5° livello (cioè per la 
stragrande maggioranza dei 
dipendenti Fiat) il premio 
aumenterà da 520 a 840 mila 
lire quest'anno ed a 980 mila 
lire nell'87. Per 1 lavoratori di 
6° livello l'aumento è da 562 a 
908 mila lire quest'anno e 
1.060.000 lire il prossimo; per 
quelli di 7° livello si passa da 
595 a 988 mila e successiva
mente a 1.120.000 lire. Su 
queste cifre, verrà pagato un 
anticipo di circa 150 mila lire 
alla fine di febbraio ed 11 re
sto prima delle ferie. 

In apertura di trattativa, 
la Fiat aveva chiesto ai sin
dacati un riconoscimento 
esplicito delle sue esigenze di 
flessibilità nell'utlllzzo degli 
impianti e della manodope
ra. •D'accordo — hanno ri
sposto i sindacalisti — a pat-

Brevi 

to che la flessibilità serva an
che a risolvere l problemi oc-, 
cupazlonath. Si e quindi con- . 
cordato un «cappello politi- • 
co» dell'accordo, nel quale la 
Fiat si impegna a definire 
entro il mese di marzo le so
luzioni per il grave problema 
del circa 6.000 lavoratori an
cora sospesi a zero ore, attra- < 
verso riduzioni d'orarlo (le 
48 ore annue previste dal 
contratto ed 11 recupero di fe
stività abolite) ed attraverso 
Un intervento legislativo 
straordinario sul prepensio
namenti a 50 anni, che en
trambe le parti solleciteran
no dal governo. 

Sugli orari e sul calenda
rio annuo 11 confronto prose
gue già stamane. Una solu
zione positiva anche su que
sti aspetti permetterebbe di 
consolidare quella «svolta» 
nelle relazioni sindacali alla 
Fiat che era Iniziata un palo 
di settimane fa con l'accordo 
su otto sabati di straordina
rio ed 11 rientro di 500 cassin
tegrati. 

Michele Costa 

Benzinai minacciano scioperi 
ROMA — Se D Cip* (Comitato interministeriate per l i programmazione eco
nomica) varerà la fibaratzzazione dal prezzo delia benzina i distributori attue
ranno gli scioperi già proclamati senza dare alcun preavviso. Lo ricorda l'orga
nizzazione deHa distribuzione di carburanti a proposito della riunione del Cipe 
in programma per domani. 

Direttivo Confindustria 
ROMA — Ancora contatti informali tra Confindustria e sindacati sulla possibi
lità di un «mini accordo». Dopo i primi sondaggi della scorsa settimana a 
Consiglio direttivo dell'associazione cercherà nella prossima riunione Q 19 
febbraio di tracciare un bilancio delle dwponibilità emerse. 

Cala la produzione di acciaio , 
GENOVA — La produzione di acciaio dei paesi dell'area occidentale denuncia 
una costante flessione. Secondo dati dell'lisi, tra il 1979 e il 1985 la siderur
gia dei paesi occidentali ha registrato un calo del 15.4 per cento a fronte di un 
aumento del 38 per cento messo a segno dai paesi in via di sviluppo. 

Assemblea azionisti Westland 
LONDRA — Stamani tornano a riunrsi a Londra gO azionisti della Westland 
per votare la proposta di partecipazione della cordata Fiat-Sikorsky. modifi
cata in modo tale che basterà la maggioranza semplice per l'approvazione. ' 

Perizia per la Sme . . 
ROMA — La vicenda Sme sta per tornare sui tavolo del Consiglio di ammint-
sl»aziono det'H: domani 8 vèrtice dea*istituto dovrebbe riuwai per esaminare 
i risultati dato perizia sul patrimonio data finanziaria alimentare svolta data 
commissione LandL 

In atto mare vertenza Bankitalia 
ROMA — Resta ancora in arto mare la vta lenza data Banca d'Itala. Giudei 
negativi tono stati avanzati da U i e Snabi sull'esito degli incontri di ieri. 
effettuati a tavoli separati durante i quali la delegazione della Banca d'Italia ha 
presentato un'offerta gualcata «definitiva». 

Bilancio delle assicurazioni 
MILANO — Le compagnie cS assicurazione hanno mantenuto nel 1985 un 
sodisfacente ritmo di sviluppo, non altrettanto positivi sono stati i risultati 
tecnici di alcuni rami, condizionati dal crescente rapporto «sinistri prema). Lo 
confermano i dati pi esentati ieri aTassemblea deTAnia (Associazione nazio-
natedata assicurazioni) dal presidente EmBoDutL Insultati più brinanti sono 
stati raggiunti data assicurazioni euta vita. 
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